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UNITA' CONTRO LE SERRATE 1 LICENZIAMENTI E LE VIOLENZE 

I cittadini romani hanno costituito 
un Comitato per la difesa delle fabbriche 

Nuove aggressioni poliziesche a Torpignattara - Energica presa di posizione della C. d. L . 
Anche le correnti di minoranza contro i melodi della polizia e gli arbitri padronali 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE CON 1 MILITARI D E L '25 m 

Una campagna di 
lanciata dalla 

assistenza ai soldat 
gioventù italiana 

*1 
4; i'->. 

Un invito ai Comuni, alle associazioni combattentistiche e di matta, agli Enti e ai citta-
dui - I combattenti fiorentini chiedono il riesame della decisione governativa 

con la intollerabile presenta d| sol 

•TBV. 
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TI fermento prodottosi trd < lavo-
« t o r i metalluigicl romani In a c u i ­
to alla «enata dello stabilimento 
OMMIR. che l»a nettato sul UMilco 
le famiglie di trecento operai cic­
ute di ora in ora anche a cau=n 
dH precisarsi della manovra defili In­
dustriali e del governo che dimo-,tia-
no in modo definitivo la loio preci­
sa \olontà di procedere ad un e<>-
neia le smantullamcnlo delle indu-
n»iie meccaniche della capitile 

L A C e l e r e a T o r p i g n a t t a r a 

Icil mattina Infatti, si presentava­
no alla boigata Toiplfmatlara dliian-
7i allo stabilimento Di Scanno ie-
uartl armati di Polizia e della « Ce-
I n e » che. mitra alla mano Impone­
vano agli operai che lo ave\ano pre­
sidiato durante la notte per € vitame 
»a «.errata, di abbandonate I ollicina. 
Alt»e Imponenti forre di polizia po­
co dopo si portavano SIJIIH piazza 
centrale della borgata. dove la po­
polazione si era riunita per protesta­
te contro queMo Ingiustificato. Ille­
gale e brutale Intervento della foi-
7i pubblica, e pattugliavano le stia-
de del popoloso quartiere sino a -not­
te laida. „ , , . „ „ 

La polizia c'ie presidiava la OMMtn. 
picchiava inoltre bruta'mente la gio­
vane operaia Natalina Rossi, che len 
mattina, dopo essere rimasta a ca«a 
pei otto giorni in seguito a malat­
tia. si era recata ai'a fabbrica per 
riicuoteie la quindicina. 

La ragazza. colpevo'e soltanto di es­
s e r i presentata allo stabilimento ve­
niva lnoltrt portata a! Commlfsa-lato 
di S Ippolito e quindi a! e Mintel-
late dove veniva trattenuta fino a 

DifTu'aji rapidamente nelle fabbil-
che ìomane la notizia di questi nuo­
vi e più gravi avvenimenti, le com-
ml-«ioni Interne del metallurgici si 
riunivano immediatamente presso la 
Camera del Lavoro per decidete sul­
le misure da adottare allo scono di 
rpezzare la manovra degli industriali 

Nel pomeriggio si riuniva II Comi­
tato Esecutivo della Camera del La-
\ oi o che. dopo aver rilevato la Bra-
v ita della situazione venutaci a de-
teiminare nel settore delle Industrie 
metalmeccaniche, ha votato un or­
dine del giorno nel quale si confer-

. ma la piena solidarietà di tutta la 
organizzazione sindacale ni lavoratori 
In lotta e M dà mandato alla Se­
greteria Confederale di difendere con 
la massima fermezza II diritto del 
metallurgici, convocando, se necessa-
lio, gli organi deliberativi della Ca­
mera del Lavoro 

inci le le cojrentl di minoranza in 
lina mozione hanno» espresso la loto 
completa solidarietà per I metallur­
gici formulando una energica prote­
sta per la Improvvisa chlubura degli 
stabilimenti OMMIR e Di Scanno e 
contio egl i eccessi delle autorità di 
P. S ». 

Nella stessa mozione le correnti di 
minoranza reclamano < adeguate mi-
.•lire atte a sostenere le Industrie ro­
mane. favorendo, ove e per quanto 
possibile. l'Intervento diretto delle 
maestranze nella gestione dflle a-
riende ». 

Tutte le fabbriche romane sono in­
tanto caldamente presidiate dal la­
voratori 1 quali sono dechl ad impe­
dire con tutti I mezzi che il crimi­
noso disegno governativo possa at­
tuarci. consci del loro diritto al la­
voro co*! come esso e> sancito nello 
spirilo • nella lettera della Costi­
tuzione 

L ' a g i t a z i o n e a l l a M a n z o l i n ì 

Particolarmente viva è l'abitazione 
a .a Manzollni, dove già altre vo te 
i 'avoratori hanno sventato le mano­
vre del conte, dirette a liquidare lo 
«tabiiimento. A'Irl motivi di ma'eon-
tento per le maestranze della fabbri­
ca. sono il mancato pagamento dr"a 
gratifica natalizia e dell'ultima quin­
dicina. nonostante d i e ZÌI stessi ope­
rai. fossero riusciti ad ottenere dal 
governo due finanziamenti a favore 
del'» fabbrica. uno di 33 ml'ioni. cir­
ca 3 mesi fa. ed uno di 6 milioni il 
27 dicembre scorso. 

Ed oggi V conte Manzollni. vorreb­
be rispondere all'astone svolta dal la­
voratori nell'Interesse della loro fab­
brica con ia chiusura dello stabili-
menta • 1' licenziamento delle mae­
stranze. Ma 1 metallurgici romani e 
••o.n p*U tutti 1 lavoratori, sap^an-io 
impedire quella manovra del gover­
no. che obbediente agli ordini di Wall 
Street, vuole ridurre l'Italia un parse 
«*ci jsivamente contadino per per­
mettete al grandi « trust» • america­
ni di riversare, senta concorrenza. | 
loro prodotti Industriali sul nostro 
mercato 

Apprendiamo intanto che la C d L 
ha decido di indire delle assembVe 
n*g 1 stabi imentl. aziende e r-.ini-
rieri, per ll.ustrare le conseguenze 
del.'i po'ittea di licenziamenti che si 
vuo e Instaurare a Roma con la com­
plicità dei Governo. 

' I l C o m i t a t o c i t t a d i n o 

• Anche 1 partiti e !e organizzazioni 
democratiche, hanno preso posizìore. I 
In un comunicato votato a'"unani-j 
mltà in una riunione tenutasi ieri t 
•*ra. I 

Ere© li testo del comunicato -

« In seguito agli avvenimenti desìi 
aitimi fiorai, che hanno portato al­
la serrata fegll stabilimenti indu­
striali DI S t a n o • OMMIR. I SA'TO-
•rrliti rappresentanti di partiti poli-
tiri e ** movimenti e organizzazioni 
demorratlcl si sono riuniti alle 31 
««irg gennaio, stresso U sede del PSì 
In via Sistina ' I . per decidere II foro 
comune atteggiamento. 

I presenti sono stati concordi nel i 
rilevare in tali fatti nna manovra eli i 
carattere antisociale, rtie ha le sco­
po di smantellare rindnstria romana 
e fare della Capitate « f a l l a nna ti­
pica ritta parassitarla, e di aesra-
\ZT* la già tasotteni»l*e situazione 
della disoccupatone. 

I rappresentanti delle organU<a>io-
ni democratiche romane hanno nel­
l'occasione constatato la complicità 
del governn con gli indnstrWi più 
retrivi, dimostrata attraverso l'Impie­
go Incivile e orniate delle forze di 
polirla, adoperate per proteggere le 
•errate degli industriali contro 11 di­
ritto al lavoro detti operai metillnr-
glrl. Onesti metodi «ono l'espressio­
ne di nna violartene dello spirito • 
della lettera della nnova Costttmio-
ne repnktllcana. testé entrata m vi­
gore. 

I presenti hanno Inflne decise di 
eostltnlrsl In Comitato cittadino per 
U talressn deirtndastrla romana e 
per la lotta contro la disoccupazione. 
o di promnorere. attrarer<o «netto 
organismo. Il consenso e la solida­
rietà della popolazione, del lavorato-

• ri . del piccoli • medi Imprenditori 
o«l industriali, mediante le Iniziative 
che saranno necessarie per tutelare 1 
diritti del lavoro • della tfherta. — 
Firmato: 11 Comitato di Inizi stiva 
per la Costituente deMa terra: OaiM; 
Cogitata per 1 Corulg'l di gestione-
on. Oreste Lnmadrl: Comitato UDÌ 
provinciale: atarla Gnanngll: Cor-
r?nr! socialista * comunUta dei;» 

4 1 , . • Confaderterra: Irnsehl. Mo-
Cnaif. CapoKtosal, Antonefll: AKPI-
Veaaen • • riortattai; Iront* dalla 

Gioven'u l'allesthl e SornagJ; Asso­
ciazione / lagiz/e d'Ita ia Vanna Gen­
tili. G'iippo consi'laie B ocra del Po-
po'o - Fausto Mttl; Front*, della Cul­
tura Francesco Jo \ |ne . Fedciaz'one 
provlnLÌ»le dfl P S I Luigi Glova-
gnoll, FecierazjMie provinciale del 
P C I Mario nrindnnl; Unione ro­
mana de! P D l ; Tullio Marci ills • 

L'anitazione dei qiornalisti 
si intensifica nel Centro-Sut* 

Li delegazione ccnt'o-sud del Co­
mitato nazionale di aqitaziom dei 
fio»inliMl consiJerato che nelle trat­
tative economiche in corso il uersl-
'.trnte Oitrurloni<>mn denll editori 
centro-sud ha rivelato i' precido cco-
po di f;antuninie I organizzazione 
Mndaiale del sioinali-ti impegna tut­
ti i fiio'nali-ll a strinutrsl solidal­
mente attorno nìli Fedo azione Na­

zionale della Stampa Italiana nella 
lotta da c*sa lntrapre-a per la di­
fesa della loro oiganlzzazione profes­
sionale. 

Mezza qiornata di sciopero 
dei lavoratori holoqnesi 

BOLOGNA, t — Oggi alle 16 tutti 
1 lavoratori del 4 città di Bologna 
hanno sospeso li lavoio In segno di 
sohdaiietà ccn le maestianze dello 
stab-iwiiento Barbieri e Burri tuttora 
in scope io pei una \eitenza fra 
le maestranze e la dilezione Ad un 
cotnfzlo Indetto dal'a C d L. ha par­
ato il compagno Malaguti, Segreta-

r o della Camera del La\oro, che ha 
assicurato l'apnog^lo di tutti 1 la \o . 
ratou agli sciopeianM. 

SI ha notizia che e prev'sta l'ar-
rKo nei prossimi giorni a Bo'ogna d' 
un membro del SI n's^ero del La­

voro, di un tappresentante della Con 
fedei azione i e s l i lndustr'a 1 e de'la 
C G I L , pei comporre la vertenza 

Manifestazioni nel Brasile 
per la revoca dei deputati comunisti 

RIO DE JANEIRO. 8 — La Ca-
.nera dei deputati brasiliana ha 
compiuto oggi un atto assoluta­
mente incostituzionale dichiarando 
decaduti dal mandato i deputati 
comunisti nonché i governatori fe­
derali, i senatori e i consiglieri m u ­
nicipali comunisti. La legge è stata 
approvata con 181 voti favorevoli 
contro 74 contrari 

A Rio de Janeiro la popolazione 
ha partecipato a grandi manife­
stazioni di massa in segno di pro­
testa per l'inaudita azione del pre-

IL DIiOIMO (JIOKNO 01 SCIOPERO DEI BANCARI 

I banchieri sabotano le trattative 
con la tacita complicità del Governo 

La CGIL esamina gli sviluppi della situazione - Sciopero a Padova £er 
ì disoccupati - Sospensione del lavoro degli esercizi pubblici a Napoli 

Mia riunione che doveva ^\ere luo-
»o ieri sera presso il Ministro «I-an-
fani, I rappresentanti delle Aziende 
di Credito non si sono presentati, 
confermando* con tale inqualificabile 
gesio tutta li loro responsabilità p<r 
Il grave sciopero dei bancari, che du­
ra ormai da dieci giorni. 

D'altra parte il Miuistro Fanfani. 
dopo rhe I banchieri non si erano 
presentati, si è limitato a dichiarare 
alla stampi rhe l.i riunione era stata 
rlmindatj a questa mattina*, non es­
sendo intervenuti I rappresentanti 
delle Aziende di Credito. Questo si­
lenzio ilei governo sull'atteggiamento 
ostruzionistico dei banchieri culmi­
nato Ieri sera in un atto cosi grave, 
viene sempre più interpretato dal la­
voratori in lotta per I loro giusti di­
ritti, come una malcelata complicità. 

Ad o«ni modo lo sciopero del ban­
cari piosegue compatto e decido in 
tutto il Pa*se, e tutte le categorie di 
lavoratori si sttnno mobi'itanto per 
portare alla loro lotta un aiuto attivo 
e concreto. ' r 

In serata »i è anche riunita la Se­
greteria Ofelia CGIL, per prendere in 
esame gU sviluppi della situazione. 
Durante la liu.ilone sono stati rice­
vuti 1 dirigenti della Federazione del 
bancari e de" Sindacato dei dipen­
denti della Banca ri'Ita'ia. che. co­
me è noto erano s'ati autorizzai' a 
non scendere finora In sciopero Que­

sti ultju.i hanno riconfermato la loro 
solidarietà con i colleghi in sciopero 

Si apprende imanto che la Com­
missione esecutiva della C d L. di 
Roma, riunitasi ieri in riunione 
straordinarie per considerare gli svi­
luppi dpilo sciop'ro dei bancari, ha 
votato un o '" g In cui. dopo avere 
riconfermato la volontà di tutti 1 
lavoratori di Roma di appoggiare la 
lotta d l bancari con atti se neces­
sario più energici e concieti. ha ri­
chiamato energicamente il Governo 
a'Ia necessità di obb Ignre 1 datori 
di lavoro ad abbandonare la loro po­
sizione di inammissibile intransi­
genza. 

II CORSIE io genera'e delle Leghe 
riunitosi ieri a Milano, ha votato un 
o ci R in cui ha decido di Indire un 
comizio di protesta contro il crimi­
nale attesa amento degli istituti ban­
cari 

I bancari romani si riuniranno In­
tanto questa mattina alle ore 10 pres­
so la sede della Camera del Lavoro. 

Sol idar ie tà coi disoccupati 
La lotta dei lavoratori Italiani di­

retta a lenire le sofferenze dei 'oro 
compagni di-occupati, ha avuto Ieri 
nuovi importanti episodi. 

Lo sciopero generale di solidarietà 
è stato proclamato nella città e nella 
provincia di Padova Lo sciopero * 
stato causato dal'a scarsa compren­

sione dimostrata dall'autorità prefet­
tizia di fronte alle richieste avanzate 
sabato scorto dal Comitato di abita­
zione dei d'spccupati 

La Toscana in agitazione» 
Anche in provincia di Pistoia, e 

precisamente nei comuni di Pescia, 
Uzzano, Buggiano e Ponte Buggia-
nese. è stato proc'amito Io sciopero 
generale in sostegno alle richieste del 
disoccupati e per la grave situazione 
che si vien determinando nelle pic­
cole e medie aziende industriali, per 
1 mancati sovvenzionamenti da parte 
dei Governo, che li aveva promessi. 
Le strade che conducono a Firenze, 
Livorno. Lucca e Pistola sono state 
bloccate dagli scioperanti. 

In Toscana sono cnt-ati ino'tre In 
adopero 1 minatori di Castelnuovo 
del Sabbioni 

ant imi - i intanto In tut'T la sua 
compattezza 'o sciopero del braccian­
ti e del contadini della provincia di 
Venezia Le concessioni finora fatte 
dagli agrari sono state respinte. Là 
polizìa conMnua ad appoggiare in 
tutte le occasioni le manovre del 
padroni. 

In segno di protesta contro 1 re­
centi provvedimenti presi dal Go­
verno nero a carico del'a categoria. 
tutti i pubblici esercizi di Napoli 
hanno Ieri mattina sospeso il lavoro 
dal'e 9.30 alle 12 

Bidente Dutra che, (,-on Un tratto di 
penna, ha preleso di cancellare la 
volontà della popolazione cM Rio 
De Janeiro la quale, come è noto, 
aveva dato ai comunisti la mag­
gioranza del consiglio municipale 

Anche nel Brasile meridionale 
sono state t-egnalate grandi mani­
festazioni di protesta particolar­
mente in quelle regioni che a\ evano 
invi?to al Pai lamento numerosi 
deputati comunisti 

Un'innobile invenzione. 
sulla salute di Stalin 

Il Coriòiyhere della Ambosctata 
Soixetica a Londra, Vladimir Pau* 
lov, ha dichiarato che la notista 
della viorte dt Stalin, riportata da 
alcuni giornali svizzeri, fra cui il 
Der Bund è ot'ttamcnfe una irtren-
zione ignobile; e mostruosa - . 

L'AFP ha da New York che ne­
gli ambienti vietili all'Ambasciata 
Sovietica la notula viene de/intta 
~tl risultato di uno sforzo di fan­
tasia*. 

Anche l'ufficio parigino dell'- In­
ternational NetL's Service », messosi 
in contatto telefonico con Mosca ha 
appreso che la voce messa in giro 
e falsa. 

A Roma si apprende da fonte 
competente che la notiiia apparsa 
su alcuni giornali della sera circa 
la presunta morte di Stalin, e de-
shtuita di qualsiasi fondamento. 

Le proprietà 
dell'ex ' re Michele 

BUCAREST, 8 — La stampa rome­
na pubblica un elenco del'e pro­
prietà d-l'a corona, secondo cui la 
famiglia reale romena era proprie­
taria di oltre 360 000 acri di terteno 
coltivabile, baschi e vigneti. 

In precedenza era stato annuncia­
lo. In bast ad un'inchiesta del"« As­
sociated Press ». che le proprietà del­
l'ex re Michele erano costituite sol­
tanto da 50 000 acri. 

L'elenco oubblicato ora dal gior­
nali comprende anche le proprietà 
de!''ex re Carol. della ex regina Eli­
sabetta di Grecia e de:!'arclduchcs»a 
Ileana di Asburgo. 

Secondo 1 giornali l'ex socrano era 
interessato anche in 36 banche ed in­
dustrie comprendenti fabbriche di 
locomotive, acciaierie, fabbriche di 
aerop'anl. industrie tessili chimiche, 
del sughero, ecc. 

Giungono ogni gioì no nuove noti­
zie di manifestazioni e di protesse 
o.ganizza'te in tutti 1 renarti e le 

. . In 
«e 1925 che chiedono di tornare alle 
loro case ed al loro lavoro. 

Ieri l'altro, alcune centinaia di sol­
dati hanno sfilato per le vie di Ge­
nova in perfetto ordine sciogliendosi 
di fronte al dl-truto. 

Un fermento vi\Isolino perniane an­
che nelle caseime di'lla capitale. 11 
fermento è naturalmcn'e •acci estinto 
dalla assurda reazione delle autoiltà 
che hanno fa Ito picsidlare le caser­
me da picchetti armati e quel che 
è più grave dalla polizia e dai ca­
rabinieri. Questo fatto In particolare 
offende la dignità dei militai! e del­
l'Esercito e approfondisce in e^l la 
convinzione di essere v t r i m e della 
volontà personale del partiti di go­
verno. i quali del militati vogliono 
disporre per 1 propri interessi ed a 
fini dì speculazione elettorale e di 
Intimidazione politica 

tratti in anesto a Roma nel coiso 
di umilifestazloni di protesta 

Di fionte a questa situazione il 
Con-iRlio dei MinLtri di Ieri IH ha 
ti ovato di meglio da fare che dUpor-
ie un Inchiesta per scopi li e le cause 
del'e abitazioni dei militali (!). ri­
confermando il MIO piovvedimento di 
rinvio del congedo e dimostrando in 
tal modo la assoluta Irsen-lbllltà del 
Governo di De Gasperi di fionte al 
bisogni dei mlllta-i 

La se^retei la nazionale del Fionte 
della Gioventù intanto, ha ieri chie­
sto in un ordine del giorno di pro­
tesa ! Immediato congedo degli sca­
glioni trattenuti II documento mette 
In evidenza come Poi dine pubblico 
non necessitasse affatto di questa mo­
bilitazione di forze, ma che al con­
trario c=sO il>ehia di essere turbato 
dall'evidente Intenzione governativa 
di adopeiarc 1 giovani dell'eccidio 
contro gli interessi del popolo Fa­
cendoci interpiete dell allarme susci­
tato ti a le famiglie del soldati dalla 

gu | 
fan| 

Sette soldati, inoltre, sono stati coincidenza del i Invio del congedo 

IL GOVERNO A1ARK0S AMARAI A WASHING10N 

Basi americane in Egitto 
in sostituzione della Grecia 
Panico dei quisling di Atene - Un significativo 
articolo di hippman - Nuovi successi repubblica ni 

ATENE, 8 — Negli ambienti del 
governo quisl ing greco hanno susci ­
tato grande allarme le notizie s e ­
condo le quali gli Stati Uniti, in 
vista dei successi dell'Esercito D e ­
mocratico, starebbero preparando 
nuove basi in Egitto in sostituzione 
di quel le greche e si accingerebbe­
ro. quindi, ad abbandonare il paese 

L'utilizzazione anglo-americana di 
ba&l ed attrezzature egiziane e s ta ­
ta infatti convenuta in recenti con­
versazioni tra i governi di Londra 
e del Cairo, nel corso del le quali 
è stata di particolare importanza la 
mediazione americana. Sarebbe an­
che prevista la c o n c e z i o n e all 'E­
gitto di un prestito da parte del ­
l 'America in forme analoghe a 
quelli stanziati per la Grecia e la 
Turchia. 

Le apprensioni del quisl ing di A-
tene non sono affatto ingiustificate 
E' da notarsi infatti che Walter 
Lippman, uno dei più autorevoli 
portavoce della politica americana 
scr iveva giorni or sono: * La s i tua­
zione in Grecia va rapidamente 
peggiorando e potrebbe richiedere 
gravi decisioni. Il Governo di Mar­
ito* è stato costituito allo scopo di 
richiamare attorno a s é l e masse 
scontente « deluse ed è di monito 
ai t imidi, poiché il Governo rea­
lista in carica non gode del vero 

favore del popolo. Il peri to lo che 
incombe pero sul regime realista-
americano non è tanto una inva­
sione dal nord quanto un collasso 
all'interno del paese II problema 
greco deve essere interamente ri­
veduto, tenendo tonto che un di­
retto intervento militare america­
no potrebbe avere ripercussioni in­
calcolabili e che due di\ ìsioni non 
basterebbero a salvare la s i tua­
zione » 

Lippmann conclude esprimendo 
il timore che la sconfitta monarchi­
ca mfl iggciebbe un grave colpo al 
prestigio degli Stati Unrti e e\ do­
manda se non converrebbe al Di­
partimento di Stato ripiegare su 
altre pos-zioni. 

Le operazioni militari continua­
no intanto in tutto il territorio e l ­
lenico e notevoli successi dell'E 
sercito democratico vengono s e ­
gnalati. 

Truppe monarchiche sono state 
disperse nei pressi del vi l laggio 
di Nigrita e il col le omonimo mal­
grado l ' intervento dell 'aviazione e 
dell'art'glieria avversaria. Le uni­
tà democratiche hanno distrutto e n -
che undici autocarri e un carro ar­
mato nel corso di un attacco ad 
una colonna di 35 camlons mentre 
procedeva nei pressi di Aspervalta. 

II, DISCORSO thW GIANCARLO F U E T T I Ali VI COSGHESSO DEI. I». C. 1. 

Essere sempre più foni nelle fabbriche e nelle campagne 
(Conlntiarione della 1 papi no) 
In analoghe forme la lotta 

continua in tutta la città e nel­
la provincia. Non bisogna illu­
dere le masse: i C rl.G. non ri­
solvono da soli la situazione 
senza una radicale riforma del­
la struttura economica italiana, 
ma non bisogna nemmeno sco­
raggiarle: con i C d G. la classe 
operaia ed i lavoratori possono 
ottenere nuove grandi posizioni 

Gian Carlo Pajetta 

di for7a e nuovi risultati pratici. 
Le cifre di sviluppo dei Con-

>\g\\ di Gestione nella provincia 
di Milano «ono queste. 104 un 
mes*» fa, 121 oggi, 14 in costi­
tuzione. Non e postillile che 
questi organismi e tlv Fronte De­
mocratico milanese sviluppino 
da soli la loro durissima lotta, 
bi«ogra inserirsi in un movi­
mento nazionale e soprattutto 
trovare i legami con i grandi 
centri industriali di Tonno * e 
Genova ed insistere soprattutto 
nell'azione per spingere in al­
leanza operai, impiegati e tec­
nici. 

Non ÌMolarMi nella fabbrica 

A questo proposito il compa­
gno Pajett» ricorda come in al­

cune recenti elezioni sindacali 
svoltesi nel milanese si sia ve 
rificata una lieve flessione dei 
voti per la lista sostenuta dal 
nostro Partito: Pajetta respìnge 
la possibilità di dare a questo 
fenomeno una spiegazione gene­
rale, che si fondi cioè sulle de­
bolezze della politica seguita 
dalla Confederazione del Lavo­
ro. La Camera del Lavoro ha 
distribuito quest'anno 100 mila 
nuove tessere e questo vuol di­
re che la fiducia dei lavoratori 
nel sindacato non è diminuita. 
Le cause del fatto si possono in­
vece ricercare in un certo radi­
calismo manifestatosi in alcune 
fabbriche, d o \ e non sono state 
sufficientemente illuminate le 
responsabilità dei padroni e del 
loro Governo. 

In conclusione è neces=ario 
che venga eliminata questa ten­
denza a isolarsi nella fabbrica 
-olo perchè si è più forti, ri-
oiegando su posizioni che :n de­
finitiva rischiano di allontanare 
dal Partito alcure simpatie di 
altri gruppi. Il problema cen­
trale rimane dunque quello di 
essere in primo luogo forti e 
sempre più forti nella fabbrica 
e tra i braccianti e i salariati. 
in secondo luogo di essere pre_ 
<«nti in modo organizsato in 
ogni ceto sociale di lavoratori: 
in terzo luogo di dare forza e 
coscienza al movimento demo­
cratico. 

Per Milano questo compito 
spetta ai dirigenti ai quadri, ai 
militanti, a tutti i 155 mila iscrit­
ti della Federazione milanese. 

Numericamente la Federazione 
di M-.lano è molto forte, ma se 
«i esamina l'incremento di iecrit-
fj di questo ultimo anno, si ve ­
drà che e^so corrisponde mio al­
la cifra dì cinquemila unita 

La Federazione milanese è al 
27. posto nella classifica tra Ir 
Federazioni considerando la loro 
forza numerica in rapporto al 
numero della popolar"one 

L'incremento degli iscritti 

E' il numero degli iscritti alla 
Federazione milanese arrivato al 
suo punto di saturazione** Pajet­
ta ritiene di no. se di saturazio­
ne* si può parlare. es*a concerne 
caso mai. raJ7I»i?*o per così dire 
« spontaneo ». ma non concerne 
la possibilità di reclutare al Par­
tito nuovi lavoratori e lavoratri­
ci. A questo «copo l'elemento es­
senziale * rappresentato dal fun­
zionamento capillare dell'organiz­
zazione e d o è in particolare dal 
funzionamento delle cellule-

Particolare attenzione va pos'a 
allo sviluppo delle cellule di fab­
brica: a Milano da 636 sono pas­
sate a 1009 in un anno, in a p ­
plicazione delle decisioni della 
conferenza dì.Firenze, nella qua­
l i il Partito indicò la necessità 

di rendere più snelli ed agili gli 
organismi di base. Quello che è 
necessario far funzionare è il 
coordinamento dell'azione dei co­
munisti presenti nei vari organi­
smi di massa e di direzione del­
l'attività politica delle cellule-

li frazionamento delle organiz­
zazioni corrisponde comunque ad 
una esigenza di partito non nuo­
va e già sperimentata nella pra­
tica. 

Pajetta cita un brano di Stalin 
tratto dal rapporto al XVIII Con­
gresso de] Partito Comunista del­
l'URSS-

Un brano di Stalin 

* La suddivisione delle orga­
nizzazioni troppo grandi in or­
ganizzazioni più piccole è il mez­
zo migliore per facilitare agli or­
gani del Partito la direzione di 
queste organizzazioni, per rende­
re questa direzione stessa con­
creta, viva e operativa ». 

Questa è dunque l'esperienza 
del Partito, la quale però non 
va applicata in maniera mecca­
nica: a Milano le sezioni da 46 
sono diventate 78; alcune però 
non hanno locali adeguati, non 
hanno quadri, non sono sufficien­
temente dirette dalla Federazio­
ne. A un certo momento quindi 
bisogna porre un limite alla sud­
divisione dell'organizzazione, per 
poter mantenere agli organismi il 
carattere che è loro proprio e in 
particolare per mantenere alla 
Sezione le caratteristiche di Ca*a 
del Popolo, di centro di cultura. 
di coordinamento di attivit i so­
ciali. di centro di iniziativa po­
litica-

A questo ultimo proposito è ne­
cessario ricordare quanto sia ne­
cessario che il Partito diriga i 
compagni presenti nelle organiz­
zazioni di massa, ma come sia e s ­
senziale pure che i compagni pre­
senti nelle organizzazioni di mas­
sa abb'ano il senso dell'iniziativa 
politica: il Partito dirige i com-
oagni presenti nelle organizzazio­
ni dì massa, ma non può sosti­
tuirsi ad essi. 

Accennata la possi::tà di svilup­
po di tutti gli organismi di mas­
sa. anche di quelli che come 1"UDI 
del milanese con la sua forza di 
33 mila iscritte, possono già rite­
nersi in buona fase dt sviluppo, e 
sottolineato il successo ottenuto 
dalla Federazione milanese col 
suo settimanale, che ha raggiunto 
una larga diffusione, Pajetta si 
sofferma per ultimo nell'analisi 
dei rapporti fra città e campagna. 
Lenin scriveva nel 1898 nello s tu­
dio su « I compiti dei socialdemo­
cratici russi »: 

Campagne e città 

« Il nostro lavoro è rivolto pri­
ma di tutto e soprattutto affli 
operai di fabbrica • di officina 

agli operai della città, ma ricono-
noscendo la necessità di concen­
trare le forze sugli operai delle 
fabbriche e delle officine e con­
dannando il frazionamento delle 
forze non vogliamo affatto dire 
che la oociaidemocrazia russa de­
ve ignorare gli altri strati del pro­
letariato russo e della classe ope­
raia. Assolutamente no. L'operaio 
di fabbrica russo per le sue con­
dizioni di esistenza è obbligato 
molto spesso a mantenere dei rap­
porti molto stretti con gli arti­
giani, con questa sorta di prole­
tariato industriale disseminato 
fuori delle officine nelle città e 
nei villaggi e posto in condizioni 
infinitamente peggiori. L'operaio 
di fabbrica russo e in diretto con­
tatto con la popolazione rurale. 
sovente ha la sua famiglia in 
campagna e quindi deve avvici­
narsi al proletariato rurale, alla 
massa del molti milioni di brac­
cianti fissi e di giornalieri ed an­

che ai contadini rovinati, i quali 
pur essendo attaccati a miserabili 
bocconi di terra sono occupati in 
lavori fatti a titolo di pagamento 
dell'affitto e ia ogni specie di « la­
vori ausiliari » occasionali e quin­
di salariati > 

Mantenere i legami 

col ceto medio rurale 

Su questa base il compagno 
Pajetta dimostra la necessità di 
adeguare la lotta nelle fabbriche 
anche a questa sua esigenza; non 
bisogna proporsi di avere un s o ­
viet all'interno della Breda e una 
sacrestia in Brianza, dice Pajetta 
ricordando le parole di Sereni. La 
classe operaia del milanese deve 
assolvere anche a questa essen­
ziale funzione di legare alla lotta 
dell* democrazia gli strati del 
proletariato e del ceto medio ru­
rale. 

Il problema del Fronte Demo­
cratico va dunque impostato sul 

terreno del legame della classe 
operaia col proletariato agricolo e 
col ceto medio urbano e rurale. 

Pajetta conclude affermando la 
necessita di svolgere accanto alle 
grandi manifestazioni, accanto al­
le mobilitazioni nelle piazze di 
migliaia e migliaia di lavoratori, 
un lavoro capillare, che serva a 
preparare e a continuare le gran­
di lotte. 

Ed infine richiamandosi al­
l'appello del compagno Togliatti 
per la difesa dell'indipendenza 
nazionale. Pajetta ricorda le pro­
ve che nella storta il popolo mi­
lanese ha già saputo dare in que­
sto senso a tutta ia nazione ita­
liana. 

E' stato un poeta milanese Carlo 
Porta, che ha coniato un famoso 
verso che suona oggi quanto mai 
attuale ed opportuno nei confron­
ti degli imperialisti stranieri: 
- Ande focura di ball >. 

Le Commissioni del Congresso al lavoro 
Nel pomeriggio di ieri hanno 

iniziato i lavori le diverse Com­
missioni del Congresso. 

. Queste si sono riunite in quat­
tro distinte sedi, presso Sezioni 
del Partito Comunista. 

Togliatti presiede 

la Commistione politica 

La Commissione politica si è 
riunita sotto la presidenza del 
compagno Togliatti. Dopo una 
breve discussione di carattere 
procedurale, essa ha preso in osa­
rne alcune questioni internazio­
nali connesse con Io sviluppo 
del'a lotta per la democrazia in 
Italia. E' stata quindi esaminata 
in particolare la necessità di far 
conoscere maggiormente alle 
masse popolari le grandi realiz­
zazioni del Paese del socialismo 
e la sua lotta in difesa della pa-
cf dei popoli, nonché di diffon­
dere in misura maggiore anche 
all'interno del Partito lo studio 
delle esperienze delle nuove de­
mocrazie. 

Molti compagni hanno pure 
posto l'esigenza dì popolarizzare 
la lotta che ti popolo greco con­
duce per la sua libertà. Su que­
sti argomenti sono state appro­
vate alcune raccomandazioni e 
indicazioni per la futura Dire­
zione del Partito. Si è successi­
vamente iniziata la discussione 
sui problemi della tattica eletto­
rale, discussione che continuerà 
nella giornata di domani. 
La Commissione elettorale 

La Commissione elettorale si è 
riunita, alle 15,30, «Uà Sezione 

Vigentina. Presiedeva il compa­
gno Novella, che ha impostato la 
discussione sui problemi della 
lotta elettorale che vanno studia­
ti e risolti in funzione dello svi­
luppo di tutta la lotta delle mas­
se, ne ha proposto i temi e ana­
lizzato i mezzi. Nel dibattito so­
no intervenuti i compagni Cane­
strini di Trento. La Rocca, tta-
tontinl. Dì Benedetto e Turchi. 

La Commissione ha sospeso i 
suoi lavori alle 19.30 e li ripren­
derà stamattina alle ore 9 nella 
stessa sede. 

La Commissione femminile 

La Commissione femminile, 
presieduta dal compagno D Ono­
frio. si è riunita presso la Sezio­
ne Magenta. Argomento all'ordi­
ne del giorno era la partecipa­
zione delle masse femminili a1 

vasto movimento democratico eh" 
prende respiro con la costituzio­
ne-del Fronte Democratico Popo-

preseiva d| sol j < 
dati stranieri nel porti italiani, t ,*-
Fionte della Glovcntu ha chit-,to a v 

Governo Immediate ^picgarlonl. ^ ' ' 
Infine, la grandr organiuazion ** 

giovanile italiana si e fatta inUl.i ;' 
trice di una grande campacna inveì' " 
naie di solidarietà per la clas-c 103 
e le altre cinesi che vivono in 
vlssime condizioni igieniche e 
tarle. con paghe t n h o i i c , mentre ( 
famiglie versano in non meno g.ia\ 
condizioni di (Mangio , 

Il FdG ha rhotto un Invito a tutt » . 
le orr^anlzzarionl comhattentUtich» * 
femminili, a?Il enti al comuni a A, 
singoli cittadini perche conti Ibui-c. 
no a migliorai? la situazione dei so 
dati. Una grande sotloscrlrtonc veri 
organÌ7zata. iniziative assistenziali 
sanitarie e manifestazioni civili 
appoggio ai militari verranno icaii» ' 
zate. impilandoci agli ste»M mentimeli 
ti eh» hanno assicurato lo scoi so an > 
no assistenza a 100 000 soldati 

A quanto si apprende infine «neh > < 
l'associazione dei Combattenti e Ho 
duci di Fiicn7e ha Ieri chiesto 3 ' 
Governo che il '25 venga concertar £' 
In ba>-e agli impegni solenncmcnt > 
assunti in nat-sto rial Governo. o1 

Un terribile veleno rubato 
invece di zucchero a Milani 

^^LA^'0, 8. — Un quintale di ir. 
prodotto cpolicalcico », che automi 
g»ia allo zucchero, ed è Invece u *'* 
potentissimo veleno, e stato rubate l'V 
unitamente a casse di altri medici ? '. 
nali. da un magazzino dell'Istituì j 
Euchlmlco di .Milano % 

L'Istituto e la polizia hanno m e i ,* 
in guardia gli eventuali acqulrcn" : 
e licettatoil ci^ca i gravissimi i isch A 
che lo smercio del prodotto componi £ 

La relazione sulle colonie italiani 
non ancora ricevuta a Londra ? 
LONDRA. 8. — I quattro sostiti!* '. ' 

dei ministri desìi esteri, iti mancan \ ' 
za del rapporto della commissione ti ";** 
Inchiesta sull'Er trea. non ancora pcrH^'* 
venuto loio, hìnno deciso di nman i\)-. 
dare pei breve tempo l'esnme dell ^ ' 
questione delle colonie ex Ita-iam ,'J '. 

La relazione della commissione d, *-
inchiesta avrebbe dovuto essere coni « 
pletata il 6 corrente ma la eommii *?* 
«•One è partita per la Somalia senz«-*'>,' 
tivìarc a Londra la ìdazione stessa*^' > 
Questo ritardo viene interpretato » , x ' 
Londra nel senso che i quattio coni JV 
minati abbiano incontrato delle d'( . 
flcoltd per accordarsi ovveio che •• < / 
luogo di una sola telaztone \ >' r » - r ; v- , 
una di maggioranza ed una ui mi . i •'*.. ,• 
ranza. Si iltlenc. in ogni caso, che ' »t->.*" 
lavori della commissione in Enticf * ' / 
abbiano presentato m a g s o i i d'iTìr- tf 
del previsto. 1 i , 

f 

Eventuale convocatone 
di una nuova conferenza dei .4 

LONDRA, 8 (AFP). — Vie in " 
confermato a Londra che sono ri­
tualmente in corso scambi di \c« f 
dute tra Londra e Parigi circa una •• 
eventuale convocazione di una imo» 
va - Conferenza dei 16... 

•ff 

o i 

< i 

Sciopero a Trieste 
(Continuartene della 1. paouw,) 

bl'ojno di spiegare. Questi uomlr 
hanno il diritto di sapere che posponi 
contare su un appoggio vicino 
poche ore di distanza da loro ». 

Si apprende da Milano che in mer 
to alla notizia, diffusa da alc ini gior^ ^ 
«ali, secondo cui il comp. Togliatti'*' 
nel cor«o dei lavori del Congressi -, 
comunista, si sarebbe dichiarato favo^ ' 
revo e a l e proposte Jugoslave ctrc4. ' »• 
'a nomina oel Governatore di Trie^ *. ; 
*te. il ccrrpasno Togliatti ha dichla* - , 
rato a T'Ansa, che ta e notizia e de-*, i 
stltu ta da ogni fondamento. Il coiti / ' |*s 
pagno Togliatti ha precisato ch^'rì 1 

in nessuno dei auoj Interdenti a! C o n - ' ' / 
gresso. eg'i ria preso posizione au ta 
,e questione 

I Sindacati Unici di Tritste hanno' ' , 
proclamato ieri lo sciopero generi la' V 
di protesta per l'arresto avvenuto do-! »?T\ 
menica ad Opcina di 31 partigiani *' -
colpevoli soltanto di aver indossata * 
la divisa di combattenti della l ibertàjP ..-C 

L'arresto t e n d e » a denigrare :( , *" 
glorioso moximeito partigiano tnc- ( - f »" 
stino, proprio nel momento, e n c n ^ -
a caso, in cui si svolgevano trattatiJ . / ' > 
ve per la nom.na del governatore. y^ v 

Ne' tardo pomeriggio le autori'a, -,<•. 
di occupazione hanno posto In '.i-*l »*. 
berta | partigiani arrestati in s<*- '+. 
guito a: fermo atteggUmento di «• * 
tutta la popolazione democratica.!.-'.' 
che ha aderito compattamente al.a ' J" 
sciopero genera'e di protesta pro­
clamato in difesa delie libertà de-1> • 
mocratiche. 

In seguito il comitato e*«cuti\< 
d>:ia Confederazione dei sindacati 
unici de' Territorio Libero di Trie­
ste ha decUo la cessazione de 
doperò genera'e di protesta. 

i rapporti che intercorrono tra 
le v a n e correnti che operano nel 
seno della CG.1 .L e le f o r m e o r -
ganizzalive dell'attività che i mi­
litanti comunisti svolgono nei 
sindacati. Il compagno Roveda 
ha riferito sull'esperienza della 
lotta dei metallurgici. La compa­
gna Teresa \Toce ha chiarito gli 
obbiettivi della lotta sindacale 
nel settore dei tessili. Il compa­
gno Grassi ha. a sua volta, sot­
tolineato ì problemi delle picco­
le industrie, mentre il compagno 
Bosi ha illustrato gli sviluppi 
della lotta nelle campagne. 

Omaggio ai caduti milanesi 

Alcune rappresentanze dd la 
presidenza del VI Congresso del 
P. C. I. hanno deposto ieri corone 
di fiori sulle tombe dei Caduti 
milanesi. Grieco. Reale e Maffi 
hanno reso omaggio alla tomba 

La sedut 
del Consigli 

ferito la compagna Maria Mad 
dalena Rossi. Obbiettivo di lotta 
particolarmente Importante per 
le masse femminili è la difesa 
della pace, 

n rapporto organizzativo e o a -
*o Tenuto dalla compagna Br ir,s 
Corti. Si è iniziata poi la discus­
sione sulle due relazioni. 

I lavori sono stati sospesi alle 
ore 20. 

La Commissione sindacale 

' La Commissione sindacale si è 
riunita sotto la presidenza del 
compagno Longo nei locali della 
Sezione Turro per discutere i 
problemi rivendicativi delle varie 
categorie di lavoratori, nonché 

lare. Su questo argomento ha ri- d e l compagno Serrati. Nel luoge 
- - - dove cadde Eugenio Curiel si so­

no recati a deporre una corona di 
fiori i compagni Sereni e Berlin­
guer. Nergaville e Li Causi han­
no portato fiori al monumento 
delle Cinque Giornate, mentre al 
monumento ai Caduti • milanesi 
nella guerra 1914-18 sono andati 
Moscatelli e Mario Palermo, con­
sigliere comunale di Napoli. Infi­
ne, una rappresentanza composta 
dai partigiani Boldrini, Audisio. 
Barontini e Cola Janni ha reso 
omaggio -r sempre a nome della 
Presidenza del Congresso e della 
Direzione del P.CI. — al monu­
mento ai partigiani milanesi ca­
duti durante la Guerra di l i ­
berazione. 

(Conftnuozio/J? dalla I paainot 
g lo la sua relazione ju l'andi.^er.: 
dei nostri traffici Inte.-nazionw 1. 

Da questa relazione i riiu tato d 
chiaro un «o.o fatto rfte nijjvi mi 
fardi sono stati sti-npati da. a B .p 

ca d'Ita la. E di que«to fatto, in con 
tras'o con tu*t| gli imptzni M> i i n c _ 
mente s u d a l i d . . C o v e n o . Cm~ * 
slg.io non ha ritenuto opportuno! " 
forniie - i c jna glu*tificazio.ic J 

II Ministro Se Commercio « t e r o , 
ha anche annunciato ene In questi , 
uitiml quattro meìl sono state lm-« ' 
portate in Italia derrate a iment*ri*£} 
per comp essivi 71 miliardi e 500 n.I-i" 
.ioni: m» que. o che 11 Ministro n o n ; 
ha spiegato è co-n? mai nessun ri- ; 
basso si sia vrrifletto nei prezzi ai ) 
minuto nonostante un eco! cospicuo 
aumento di generi a mentarl sul mer-• l . 
calo. E qui è tutto |l noocio o del a'v 
questione { 

Anche fon. Einaudi ha Ieri preso! 
'a paru'a per inizUre la sua attesa} r 
relazione sulla situazione di bi ancia: -
la re.awone Inierro'ta a^le 22. con­
tinuerà oggi, e nui a è a u t o finora 
reso noto. 

Ma !• pio contento questa sera era 
Tognl che * riuscito dopo una acca­
nita bs tug . ia . a strappare al suo 
co.:ega Treme'lonl quasi tutti 1 po­
teri effettivi che a r,uest"u'tlmo 
terebbero. 'asciandogli soltanto 
to'o d] Ministro deli Industria e I re­
lativi emolumenti. 

Con la conclusione di questo \-ec-' 
chlo mercato delle vacche si è con-f 
elusa anche la riunione del Contiguo} 
dei MlnUPrt. j 
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